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-g li accantonamenti al fondo contributi modulari (€  1.702 799,07) e al fondo contributi da convenzioni (€ 
6.864.388,41) che includono sia le rettifiche contabili dei contributi rilevati nel 2011 (contabilizzati tra i ricavi e 
pari rispettivamente ad €  1 632.173,86 e ad €  6.684.817,90), sia la rivalutazione dei montanti versati entro il 
31/12/2010. Ai sensi dell'art 21, comma 9. del Regolamento di Attuazione allo Statuto, il tasso annuo di 
capitalizzazione dei montanti contributivi sarà pari, per il primo quinquennio di applicazione (2009-2013), alla 
variazione media quinquennale del PIL nominale, calcolato dall'lstat con riferimento al quinquennio precedente 
l'anno da rivalutare. Pertanto nel 2011 i montanti in questione sono stati rivalutati al tasso de ll'1,6165% (media 
PIL del quinquennio 2010-2006), determinando un accantonamento di €  70.625,21 al fondo contributi modulari 
e di €  179.570,51 al fondo contributi da convenzioni Per memoria, il tasso di rivalutazione 2010 dei montanti 
era stato dell'1,7935% (media PIL del quinquennio 2009-2005). 

i ricavi complessivi /011 registrano una crescita, rispetto al 2010, di €  14 499.239,87 (+19,26%).

L'incremento dei contributi è pari a ll'8 ,11% (+€ 5.720.050,25).

I contributi soggettivi crescono di €  4.177.104,54 (+9,52%) in virtù della crescita degli iscritti, della perequazione 
Istat 2011 (+0,9%), nonché per gli effetti della riforma pensionistica dell'Enpav in termini di aumento del soggettivo 
mimmo e della contribuzione eccedente (l'aliquota è passata dal 10,50% all' 11%). I contributi integrativi crescono 
di €  334.572,83 (+2,26%).

II numero degli iscritti è salito da 26 410 del 2010 a 26 727 del 2011, con un incremento netto di 317 unità 
determinato dal saldo tra 871 nuovi iscritti e 554 tra pensionamenti e cancellati

La riduzione della quota integrazione contributiva é da imputare al minor numero di anni da integrare ai sensi 
dell'art. 49 del R.A allo Statuto.

Infine, l'importo dei contributi destinati nel 2011 al fondo contributi modulari e al fondo contributi da convenzioni 
è stato rispettivamente di €  1.632 173,86 e di €  6.684.817,90.

I canoni di locazione restano pressoché invariati (-€ 1.501,56; -0,38%) e sono relativi agli immobili di Via Bosio e 
Via De Stefani. Un piano dell'immobile di Via De Stefani è rimasto sfitto nel mese di dicembre 2011 ma è stato 
riaffittato a marzo 2012.

La voce interessi e proventi finanziari diversi presenta un incremento di €  8.908.211,98. L'incremento in esame è 
stato determinato essenzialmente:
- dal dividendo di sei milioni di euro che la Immobiliare Podere Fiume ha deliberato di distribuire al socio unico Enpav 

in sede di approvazione del bilancio di esercizio 2011;
- dal flusso cedolare proveniente dai titoli di Stato italiani detenuti in portafoglio, sia quelli acquistati in passato, sia 

soprattutto i nuovi acquistati nel 2011 a seguito della ristrutturazione delle obbligazioni strutturate. Operazione 
questa che ha ridotto il rischio di portafoglio e ne ha allineato la redditività agli obiettivi di lungo periodo dell'Ente, 
incrementando il profilo reddituale dall' 1 % a circa il 4% annuo. La cedola 2011 ascrivibile a questa parte di 
portafoglio è stata pari ad €  1.961.793,85;

- dalle plusvalenze di €  643.525,29 realizzate dalla vendita del prodotto autocallable ABN (€  633.000,00) e da 
un’operazione di Pronti Contro Termine (€  10.225,29).

Tra le rettifiche di costi, la voce rimborsi ex art. 78 D. Los. 151/01 indica quanto lo Stato rimborserà all'Enpav a 
parziale copertura del costo per le indennità di maternità erogate nel 2011. Sommando tale voce ai contributi D. 
Los, n. 151/01 si ottiene l'importo complessivo posto a copertura delle prestazioni assistenziali di maternità.
Le tabelle seguenti espongono l'andamento del numero degli iscritti, dei pensionati ed il relativo rapporto, nonché 
l'evoluzione del saldo tra entrate contributive ed onere per pensioni.
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VARIAZIONE PERCENTUALE DI ISCRITTI E PENSIONATI 
Periodo 2002 -  2011

ANNO MASCHI FEMMINE TOTALE
ISCRITTI VARIAZIONE % N.

PENSIONATI VARIAZIONE % RAPPORTO
ISCRITTI/PENSIONATI

2002 14.233 6.290 20.523 anno base 6.171 anno base 3,3257

2003 14.591 6.944 21.535 + 4.93 % 6.119 - 0,84 % 3,5194

2004 14.913 7.576 22.489 + 4,43 % 6.073 - 0,75 % 3,7031

2005 15.153 8.238 23.391 + 4,01% 6.040 - 0,54 % 3,8727

2006 15.308 8.815 24.123 + 3,13 % 5.996 - 0,73 % 4,0232

2007 15.500 9.402 24.902 + 3,23 % 5.980 - 0,27 % 4,1642

2008 15.592 9.886 25.478 + 2,31 % 5.963 - 0,28 % 4,2727

2009 15.697 10.339 26.036 + 2,19 % 5.928 - 0,59 % 4,3920

2010 15.596 10.814 26.410 + 1,44 % 6.021 + 1,57 % 4,3863

2011 15.534 11.193 26.727 + 1,20 % 6.071 + 0,83 % 4,4024

INCREMENTO ISCRITTI 
SULL'ANNO BASE + 30,23 %

DECREMENTO
PENSIONATI
SULL'ANNO

BASE

-1,62 %

SALDO ENTRATE CONTRIBUTIVE -  PENSIONI AGLI ISCRITTI 
Periodo 2002 - 2011 (valori in unità di euro)

2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011

ENTRATE
CONTRIBUTIVE 37 3 41.5 44,0 46.1 492 53.3 584 62.9 70,8 76,4

PENSIONI AGLI 
ISCRITTI 21.6 22 3 23,0 237 244 25.3 26.2 273 29,0 30,8

SALDO
CONTRIBUTI/

PENSIONI
15.7 19.2 21,0 224 24.8 28.0 322 35.6 41,8 45,6

INDICE DI 
COPERTURA C) 1,73 1,86 1,91 1,94 2,01 2,10 2,23 2,30 2,44 2,48

Noia
(*) L'indice di copertura è calcolato come rapporto tra entrate contributive e pensioni agli iscritti

I dati esposti mostrano come l'indice di copertura cresca progressivamente, così come il rapporto tra iscritti e 
pensionati (per quest'ultimo rapporto il trend di crescita ha subito un'interruzione soltanto nel 2010).

LA RISERVA LEGALE
Al 31/12/2011 il patrimonio netto dell'Ente (che include la Riserva Legale di cui all'art. 1, comma 4, del D.L.gs. 
509/94, cosi come specificato dall'art. 59, comma 20, della L. 449/97) è pari ad €  329.840.839,81 e copre 10,71 
annualità delle pensioni 2011. Risultano rispettate le disposizioni di legge.
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CONFRONTO CON IL BILANCIO TECNICO ATTUARIALE
Le tabelle che seguono evidenziano il confronto dei valori di bilancio con il Bilancio Tecnico Attuariale Specifico, 
elaborato sulla base del consuntivo 2009 tenendo conto delle peculiarità della categoria mediante l'utilizzo di 
rilevazioni tratte da esperienze sulla popolazione dei veterinari.

ONERI PENSIONISTICI (*)
(dati in m igliaia di euro)

ANNO
BILANCIO TECNICO 

SPECIFICO AL 31/12/2009 
(A)

VALORI DI BILANCIO 
(B)

DIFFERENZA ASSOLUTA 
(C) = (B-A)

DIFFERENZA 
PERCENTUALE 

(C) / (A)

2010 consuntivo 30.053 30.442 390 1,30%

2011 consuntivo 31.300 32.362 1.062 3.39%

(*) non comprendono pensioni l 140/85. indennità di maternità, importo aggiuntivo l 388/2000

ENTRATE CONTRIBUTIVE
(dati in m igliaia d i eurc

( * * )
>)

ANNO
BILANCIO TECNICO 

SPECIFICO AL 31/12/2009 
(A)

VALORI DI BILANCIO 
(B)

DIFFERENZA ASSOLUTA 
(C) = (B-A)

DIFFERENZA 
PERCENTUALE 

(C) / (A)

2010 consuntivo 67.853 68.702 849 1,25%

2011 consuntivo 72.923 73.219 296 0,41%

(**) non comprendono contributi per maternità, contributi da Enti previdenziali L 45/90. ncongiunziom e riscatti.

PATRIMONIO NETTO (tabella a) 
(dati in m igliaia d i euro)

ANNO
BILANCIO TECNICO 

SPECIFICO AL 31/12/2009 
(A)

VALORI DI BILANCIO 
SENZA FONDI 
MODULARI (B)

DIFFERENZA ASSOLUTA
(a  = (B-A)

DIFFERENZA 
PERCENTUALE 

(O / (A)

2010 consuntivo 305.820 297.398 - 8.422 - 2,75%

2011 consuntivo 343.068 329.041 - 14.027 - 4,09%

PATRIMONIO COMPLESSIVO (tabella b) 
(dati in m igliaia d i euro)

ANNO
BILANCIO TECNICO 

SPECIFICO AL 31/12/2009 
(A)

VALORI DI BILANCIO 
INCLUSI I FONDI 
MODULARI (B)

DIFFERENZA ASSOLUTA 
(C) = (B-A)

DIFFERENZA 
PERCENTUALE 

(C) / (A)

2010 consuntivo 305.820 314.939 9.119 2,98%

2011 consuntivo 343.068 355.073 12.005 3,50%

È necessario precisare che i dati del bilancio tecnico hanno una configurazione prettamente finanziaria e, quindi, 
trascurano tutte le poste di natura contabile quali gli ammortamenti, le svalutazioni e gli accantonamenti prudenziali, 
oltre che le rettifiche di valore delle attività finanziarie che rientrano nell'attivo circolante.
Ciò premesso, il patrimonio netto di bilancio al 31/12/2011 risulta inferiore a quanto previsto dal bilancio tecnico 
(tabella a). Se però si includono i fondi modulari (i quali, sebbene contabilizzati tra i fondi per rischi ed oneri del 
passivo patrimoniale, costituiscono sostanzialmente una risorsa patrimoniale aggiuntiva) il patrimonio complessivo di
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bilancio al 31/12/2011 risulta superiore a quello desunto dal bilancio tecnico attuariale (tabella b).

Il tasso di rendimento 2011 del patrimonio Enpav è stato del 2,4% lordo e del 2% al netto di oneri, imposte e tasse. 
La media quinquennale dei rendimenti Enpav (2010-2006) è stata pari al 2%, superiore alla media quinquennale del 
Pii per lo stesso periodo pari all' 1,62%.

LA CERTIFICAZIONE
In base all'art. 2, comma 3, del D. Lgs. 509/94, i rendiconti annuali dell'Enpav devono essere sottoposti alla revisione 
contabile indipendente e alla certificazione da parte di soggetti abilitati ai sensi del D. Lgs. 88/92. Il bilancio 
consuntivo 2011 è stato, pertanto, oggetto di revisione e certificazione da parte della Reconta E&Y Spa, 
aggiudicataria del servizio di revisione per il triennio 2011-2013.

I FATTI DI RILIEVO AVVENUTI DOPO LA CHIUSURA DELL'ESERCIZIO
Non sono intervenuti fatti di rilievo dopo la chiusura dell'esercizio.

F.TO IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
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Signori Delegati,

con la presente relazione, redatta ai sensi dell'art. 2429 c.c.. Vi esponiamo la sintesi e i risultati dell'attività di 
vigilanza da noi svolta, riportando i dati essenziali del conto consuntivo 2011, che il Consiglio di Amministrazione 
sottopone al Vostro esame ed alla Vostra approvazione.
Il conto consuntivo chiuso al 31 dicembre 2011, redatto in base alle norme del codice civile e secondo le linee guida 
indicate dalla Ragioneria Generale dello Stato, è composto dallo Stato Patrimoniale, dal Conto Economico e dalla 
Nota Integrativa.
Nel rinviare ai documenti redatti dagli amministratori per il commento alle singole poste, il Collegio si sofferma su 
quelle ritenute più significative ed osserva quanto segue:

STATO PATRIMONIALE

Il totale delle a ttiv ità  al 3112 2011 è pari a 378.616.448,31 euro, mentre il totale delle passività è pari a 
49.575.609,38 euro. Il pa trim on io  netto  al 31 12.2011 è, pertanto, pari a 329.040.838,93 euro e registra un 
incremento di 31.642.938,18 euro, corrispondente all'utile dell'esercizio 2011. Tale utile evidenzia un incremento di 
4.185.373,18 euro (+15,24%) rispetto a quello esposto nel bilancio di previsione, pari a 27.457.565,00 euro, e di 
€  5.893.162,82 (+22,89%) rispetto al dato di consuntivo 2010, pari ad €  25.749.775,36.
Si rileva che il rapporto tra patrimonio netto e prestazioni previdenziali in essere al 31.12.2011 (€  30.803.775,03) 
è pari a 10,68 annualità e che lo stesso rapporto, riferito alle prestazioni previdenziali in essere al 31.12.1994 (€ 
11.266.035,97), raggiunge le 29,21 annualità (art 1, comma 4, del D.L.gs. 509/94, cosi come specificato dall'art. 
59, comma 20, della L. 449/97).

ATTIVITÀ

Per quanto riguarda, in particolare, le voci de ll'a ttivo  si evidenzia che le im m obilizzazion i passano da 
242.463.794,03 euro del 2010 a 272 988 708,65 euro del 2011, con un incremento di 30.524.914,62 euro cosi 
composto:

-im m ob ilizzaz ion i im m ateria li: incremento di 7.671,34 euro (passano da 873 434,39 euro del 2010 a 
881.105,73 euro del 2011);

- im m ob ilizzaz ion i m ateria li: decremento di 41.453,22 euro (passano da 17.071.391,43 euro del 2010 a 
17.029.938,21 euro del 2011), da ricondurre essenzialmente alla dismissione di hardware (quali pc, stampanti, 
monitor, ecc.) obsoleti e interamente ammortizzati, avvenuta a febbraio 2011;

- im m obilizzazion i finanziarie : incremento di 30.558.696,50 euro (passano da 224 518 968,21 euro del 2010 a 
255.077.664,71 euro del 2011). Si riporta di seguito il dettaglio delle immobilizzazioni finanziarie:

DESCRIZIONE IMPORTO
2011

IMPORTO
2010

VARIAZ.
2011/2010

Depositi cauzionali 3 945.83 3.945,83 -

Erario c/acconto TFR 6.427,44 11.281,79 - 4.854,35

Titoli di Stato 38 997 610,62 18 197.131,15 20.800.479.47

Altri titoli 114.846 047,77 105.082.976.39 9.763.071,38

Partecipazioni 92.221.477,12 92.221.477,12 -

Fondi comuni 9.002.155,93 9.002.155.93 -

Totale immobilizzazioni finanziarie 255.077.664,71 224.518.968,21 30.558.696,50

I depositi cauzionali rappresentano gli importi versati per l'attivazione delle utenze sugli immobili di proprietà.

Il decrem ento reg istra to  dalla voce erario c/acconto TFR è dovuto al pagamento dell'imposta sostitutiva 
dell' 11% sulla rivalutazione del TFR, nonché all'utilizzo del credito per compensare la tassazione delle 
anticipazioni/liquidazioni del TFR effettuate nel 2011 ai dipendenti.
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L'incremento della voce titoli di Stato è stato determinato dall'acquisto di quattro BTP per complessivi €  
20.828.724,08 (vedasi in dettaglio la nota integrativa), tenuto conto degli scarti attivi/passivi di competenza 
dell'anno dei titoli in portafoglio L'obiettivo è stato quello di incrementare la componente meno rischiosa del 
portafoglio obbligazionario dell'Ente.

L'incremento della voce altri titoli è l'effetto della movimentazione degli stessi nel corso dell'esercizio, il cui 
dettaglio è riportato nella nota integrativa, nella quale viene chiarita l'operazione di ristrutturazione relativa al titolo 
Novus, peraltro già analizzata dalla Determinazione della Corte dei Conti n. 5/2012. In proposito il Collegio non può 
esimersi dal rinnovare la raccomandazione formulata in circostanze analoghe e cioè di seguitare a privilegiare quei 
prodotti finanziari che contempenno criteri di redditività e sicurezza, stante le finalità dell'Ente.

Le partecipazioni rappresentano la totalità delle quote delle società immobiliari controllate, Edilparking, 
Immobiliare Podere Fiume, nonché il 50% del capitale sociale della Veterinari Editori. Tenuto conto di quanto in 
precedenza indicato da questo Collegio, l'Enpav ha deciso di semplificare la struttura delle partecipazioni riducendo 
il numero delle società a quelle direttamente titolari della proprietà dei complessi immobiliari che, in effetti, sono 
soltanto la Edilparking e la Immobiliare Podere Fiume. Infatti, il 6 dicembre 2011 si è concluso l'iter di fusione per 
incorporazione inversa della società Vet.lmm. srl (controllante) nella società Immobiliare Podere Fiume srl 
(controllata). La nota integrativa, nella sezione relativa alle partecipazioni, evidenzia in modo specifico i risultati di 
esercizio 2011 di ciascuna società controllata.

Per quanto concerne i fondi comuni, la nota integrativa ne riporta il dettaglio. Non vi è stata alcuna 
movimentazione nell'anno.

Il totale de: crediti passa da 55 469.671,23 euro del 2010 a 69 310 199,78 euro del 2011, con un incremento di
13.840.528,55 euro. Tale voce comprende:

- 1 crediti di natura contributiva che passano da 30.793 848,29 euro del 2010 a 36.742.096,55 euro del 2011, 
con un incremento di 5.948.248,26 euro. La nota integrativa evidenzia l'andamento di tali crediti.

Il Collegio, a tal proposito, ritiene opportuno rinnovare la raccomandazione a porre particolare attenzione alle 
procedure di recupero dei crediti contributivi, al fine di evitare le conseguenze negative della prescrizione.

- i crediti verso locatari, che passano da 77.784,61 euro del 2010 a 113.603,05 euro del 2011, con un incremento 
di 35.818,44 euro. La nota integrativa evidenzia che trattasi di crediti nei confronti dei locatari per canoni ed oneri 
accessori, già riscossi nei primi mesi del 2012.

- 1 crediti v/Immobiliare Podere Fiume (€  6.000.000,00), che rappresenta l'utile 2011 che la società, in sede di 
approvazione del bilancio, ha deliberato di distribuire al socio unico Enpav;

-g li altri crediti, che passano da 24.598.038,33 del 2010 a 26.454 500,18 del 2011, con un incremento di 
1.856.461,85 euro. La voce comprende i crediti per i prestiti e i mutui al personale, per i prestiti agli iscritti nonché 
crediti verso banche, collegati ad attività finanziarie in portafoglio.

Le attività finanziarie che, a differenza delle immobilizzazioni finanziarie, rientrano nell’attivo circolante, passano 
da 25.599.043,66 euro del 2010 a 20.485.025,78 euro del 2011, con un decremento di 5.114.017,88 euro. Gli 
importi, dettagliati in nota integrativa, possono essere cosi sintetizzati:

DESCRIZIONE IMPORTO
2011

IMPORTO
2010

VARIAZ.
2011/2010

Altri titoli - 7 234 000,00 - 7 234 000,00

Fondi comuni 13 772.522.14 12.412 445,23 1.360.076,91

Fondi ETF 6 712.503.64 5.952 598,43 759.905,21

Totale immobilizzazioni finanziarie 20.485.025,78 25.599.043,66 - 5.114.017,88

Le disponibilità liquide passano da 12.599 121,64 euro del 2010 a 13.481.841,90 euro del 2011, con un 
incremento di 922.720,26 euro.

I ratei e risconti attivi passano da 1.468 980,26 euro del 2010 a 2.350.672,20 euro del 2011, con un incremento 
di 881.691,94 euro I ratei attivi si riferiscono alle quote di ricavi di competenza 2011, che si realizzeranno nel
2012. I risconti attivi, invece, rappresentano quote di costi sostenuti nel 2011 ma di competenza 2012
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PASSIVITÀ

Le passività si attestano nel 2011 a 49.575.609,38 euro contro i 40.162.710,07 euro del 2010, con un incremento 
di 9.412.899,31 euro. Tra le passività vengono esposti i fondi per rischi ed oneri, il fondo trattamento fine 
rapporto, i debiti, i fondi ammortamento e i ratei e risconti passivi
I fondi per rischi ed oneri passano da 31 543.906,12 euro del 2010 a 40.319.654,35 euro del 2011, con un 
incremento di 8.775.748,23. Si riportano, in dettaglio, le diverse tipologie dei fondi in bilancio:

DESCRIZIONE
IMPORTO

2011
IMPORTO

2010
VARIAZ.

2011/2010

Fondo imposte e tasse - - -

Fondo svalutazione crediti 6.609.099,96 3.994.364,27 2 614.735,69

Fondo oscillazione titoli 5.118.923,52 7.505.753,28 - 2.386.829.76

Fondo spese e rischi futuri 2.138.275.95 2.184.605,37 - 46.329,42

Fondo garanzia prestiti 421.205,63 318.206,28 102.999,35

Fondo contributi modulari 8.059.161.40 6.432.377.44 1.626.783,96

Fondo contributi da convenzioni 17.972.987,89 11.108.599,48 6.864.388,41

Totale fondi per rischi ed oneri 40.319.654,35 31.543.906,12 8.775.748,23

Per quanto attiene al fondo oscillazione titoli, la nota integrativa evidenzia le ragioni della parziale utilizzazione del 
fondo nel corso dell'esercizio, legate alla chiusura negativa dell'obbligazione SGA YES FINANCIAL venuta a 
scadenza il 16 agosto 2011. L'incremento di €  3.185.970,24, che porta la consistenza del fondo ad €  
5.118.923,52, si riferisce ad una valutazione prudenziale, stante l'attuale congiuntura economica e finanziaria.
Se e nella misura in cui tali titoli recupereranno in futuro il loro valore, le ragioni dell'accantonamento verranno 
meno e tale posta, costituita a scopo prudenziale, genererà dei proventi straordinari.

Il fondo trattamento di fine rapporto passa da 676.465,47 euro del 2010 a 750.366,59 euro del 2011, con 
un incremento di 73.901,12 euro determinato dal saldo netto tra accantonamento d'esercizio e decrementi per 
anticipi/liquidazioni ai dipendenti, trasferimento ai fondi pensione e pagamenti di imposta sostitutiva erariale sulla 
rivalutazione.

I debiti passano da 3.353.821,49 euro del 2010 a 3.628.281,78 euro del 2011 con un incremento di 274.460,29 
euro e sono così costituiti:

DESCRIZIONE
IMPORTO

2011
IMPORTO

2010
VARIAZ.

2011/2010

Debiti vs fornitori/professionisti 218.233.93 322 122,47 - 103.888.54

Debiti tributari 1.301 445,07 1.219.658,26 81.786,81

Debiti verso enti previdenziali 167.057,12 161 853,73 5.203.39

Debiti per depositi cauzionali 25.007,91 48.990,15 - 23.982,24

Debiti per pensioni maturate 534.461,65 595.181,49 -60.719.84

Debiti per quote pensioni modulari 65.511,10 65.511,10

Debiti per indennità di maternità 523.403,79 110.231,24 413.172.55

Creditori per benefici assistenziali ad iscritti e pensionati 154.850,66 208 850,66 - 54.000,00

Debiti verso veterinari convenzionati 2.603,62 1.395,38 1.208,24

Debiti diversi 635.706,93 685.538,11 - 49.831,18

Totale debiti 3.628.281,78 3.353.821,49 274.460,29
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• i debiti verso fornitori/professionisti, per 218.233,93 euro, accolgono i debiti per fatture/parcelle ricevute nel 
mese dì dicembre 2011 e pagate nel mese di gennaio 2012;

• debiti tributari, per 1.301 445,07 euro, rappresentano quanto dovuto all'Erario per le ritenute operate sulle 
pensioni e gli emolumenti del mese di dicembre 2011, versate nel mese di gennaio 2012;

• analogamente, i debiti verso enti previdenziali, per 167.057,12 euro, espongono le ritenute previdenziali 
operate a dicembre 2011 e versate nel mese di gennaio 2012;

• nella voce debiti per depositi cauzionali vengono iscritti i debiti verso i locatari per i depositi versati dagli stessi 
all’atto della stipula dei contratti di locazione, nonché per le integrazioni/restituzioni successive fino alla data del 
31.12.2011;

• i debiti per pensioni maturate, per 534 461,65 euro, espongono gli importi delle pensioni non ancora attivate, 
per le quali sono stati maturati i requisiti, ma che restano in attesa del perfezionamento formale;

•  i debiti per quote pensioni modulari, per 65.511,10 euro, rappresentano il montante che è stato smobilizzato 
dal fondo perché relativo a nuovi pensionati che, avendo maturato i requisiti per la pensione base nel 2011 nonché 
avendo versato obbligatoriamente il 2% delle eccedenze al fondo contributi modulari, hanno maturato altresì il 
diritto alla quota di pensione modulare aggiuntiva pur non essendo trascorso il periodo mimmo di cinque anni per 
averne diritto (delibera CdA n 64 del 21/12/2010);

• i debiti per indennità di maternità per 523 403,79 euro, rappresentano gli importi delle indennità di 
maternità, relativamente alle quali è già stata prodotta istanza agli uffici, ma che saranno erogate nel 2012 
immediatamente dopo l’evento (nascita);

• la voce creditori per benefici assistenziali ad iscritti e pensionati, per 154.850,66 euro, accoglie gli importi 
delle provvidenze straordinarie deliberate dal Comitato Esecutivo nel mese di dicembre 2011, che saranno erogate 
nel 2012;

• i debiti verso veterinari convenzionati si riferiscono ad un versamento in eccesso da parte di un’ASL che sarà 
restituito tramite compensazione nel 2012;

• i debiti diversi, pari a 635.706,93 euro, raggruppano poste di debiti di vario genere.

I fondi ammortamento passano da 4.424 068,35 euro del 2010 a 4.515.238,47 euro del 2011, con un 
incremento di 91.170,12 euro. Gli ammortamenti rappresentano le rettifiche di valore delle immobilizzazioni 
immateriali e materiali.

I ratei e risconti passivi passano da 164 448,64 euro del 2010 a 362.068,19 euro del 2011, con un incremento di
197.619,55 euro I ratei passivi si riferiscono a quote di costi di competenza 2011 che si realizzeranno nel 2012. I 
risconti passivi rappresentano quote di ricavi (canoni di locazione) di competenza 2012, ma già incassati nel 2011

CONTO ECONOMICO

Per quanto riguarda il conto economico, l'utile di esercizio è di 31 642.938,18 euro, pari all’incremento del 
patrimonio netto, di cui si è detto nell'analisi dello stato patrimoniale.

COSTI

i costi totali passano da 49.513,880,18 euro del 2010 a 58 119.957,23 euro del 2011, con un incremento di
8.606.077,05 euro determinato essenzialmente dagli accantonamenti ai fondi modulari, ai fondi prudenziali per 
rischi ed oneri e dagli oneri finanziari.

Le prestazioni previdenziali ed assistenziali passano da 32.588.301,99 euro del 2010 a 34 663 454,03 euro del 
2011, con un incremento di 2.075.152,04 euro dovuto all'aumento del numero e del valore medio delle pensioni. 
In tale direzione hanno agito i seguenti fattori:

1) la perequazione automatica 2011 (0,9%);
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2) l’ importo più elevato delle nuove pensioni, calcolate con i criteri previsti dalla L. 136/91, che stanno sostituendo 
progressivamente quelle ante 91;

3) l'attivazione di 400 nuove pensioni, che al netto delle cessate (350), ha determinato un incremento del numero 
complessivo delle pensioni (6.071) di 50 unità (+0,83%) rispetto al 2010 (6.021).

La voce pensioni agli iscritti (€  30.803.775,03) è risultata maggiore del dato stimato a preventivo (€
30.300.000,00) per un importo pari ad €  503.775,03.

Tra le prestazioni previdenziali ed assistenziali, inoltre, si evidenzia l'incremento di 158.332,63 euro per le 
indennità di maternità, che passano da 2.100.000,00 euro del 2010 a 2 258.332,63 euro del 2011, nonché 
l'incremento di 126,244,29 euro per l’assistenza sanitaria, che passa da 1.113.335,42 euro del 2010 a
1.239.579.71 euro del 2011 per effetto dell'estensione della polizza ai nuovi iscritti e dell'aumento del premio che 
dal 30/09/2011, a conclusione della gara di appalto europea, è passato da €  45,45 ad €  46,95.

l costi del personale passano da 2.899.822,25 euro del 2010 a 3.124.445,96 euro del 2011, con un incremento 
di 224.623,71 euro. L'incremento complessivo del 7,75% è stato determinato dai passaggi di livello intervenuti a 
fine 2010 e dall'assunzione di un'unità di personale in ossequio alla legge n. 68/1999. Il Collegio ha riscontrato che 
nel corso del 2011 non vi sono stati incrementi retributivi e che risultano rispettate le disposizioni di cui all'art. 9,
D.L. n. 78/2010 convertito nella L. 122/2010.

Tra gli altri costi, l'onere per il funzionamento degli Organi collegiali registra un incremento di 87.388,73 euro, 
passando da 696.396,96 euro del 2010 a 783.785,69 euro del 2011. L'incremento è da imputare all'Assemblea 
straordinaria dei Delegati tenutasi il 26 marzo 2011, che ha approvato il Regolamento per le elezioni dei Delegati 
provinciali ed il Regolamento per l'elezione dei componenti del Consiglio di Amministrazione e dei Sindaci elettivi 
dell'Enpav.

I compensi professionali passano da 376.811,26 euro del 2010 a 245.270,82 euro del 2011, con un decremento 
di 131.540,44 euro (-34,91%).

La voce compensi a società di revisione (€  38.115,00; +€  8.212,82 rispetto al dato di consuntivo 2010 e +€
3.115,00 rispetto al dato di preventivo 2011) rappresenta il prezzo di aggiudicazione della gara d'appalto, il cui iter 
si è concluso il 13 gennaio 2012. La società Reconta E81Y è risultata aggiudicataria dell'affidamento del servizio per 
il triennio 2011-2013

l materiali sussidiari e di consumo passano da 49.275,91 euro del 2010 a 39.756,12 euro del 2011, con un 
decremento di 9.519,79 euro.

I servizi vari passano da 287.071,81 euro del 2010 a 281 463,89 euro del 2011, con un decremento di 5.607,92 
euro, dovuto per gran parte alla riduzione delle spese di postalizzazione e per il servizio di riscossione dei contributi 
previdenziali. Per quanto riguarda le spese per autovetture, risultano rispettati i limiti previsti dall'art. 1, comma 11, 
della L. 266/2005.

Le spese di pubblicazione periodico si riferiscono al contributo editoriale onnicomprensivo di 93.000 euro 
erogato dall'Ente alla Veterinari Editori, rimasto invariato dal 2008 ad oggi.

Gli oneri tributari passano da 681.026,19 euro del 2010 a 994.659,90 euro del 2011, con un incremento di
313.633.71 euro.
La voce altre imposte e tasse (€  646.207,12) presenta un incremento di €  353.366,16 rispetto al dato di consuntivo
2010 e di €  196.207,12 rispetto al dato di preventivo 2011.

Gli oneri finanziari passano da 342.470,57 euro del 2010 a 2.230.086,70 euro del 2011, con un incremento di
1 887.616,13 euro, determinato dai minusvalori dei fondi comuni di investimento e degli ETF, il cui andamento 
negativo è strettamente collegato ai mercati azionari di riferimento (Italia, Europa, Paesi emergenti e Pacifico). Tali 
minusvalori si riferiscono a perdite presunte rilevate al 31 dicembre 2011 che a norma dell'art. 2426, punto 9, del 
Codice Civile, devono essere contabilizzate tra gli oneri finanziari nonostante non siano state ancora realizzate. Si 
evidenzia che alla data dell’8 maggio 2012 i prodotti in questione presentano una ripresa di valore pari 
complessivamente ad €  617.040,49.

Gli altri costi passano da 310.158,65 euro del 2010 a 291.339,01 euro del 2011, con un decremento di 18.819,64 
euro. Anche per quanto riguarda il costo per la manutenzione degli immobili risulta rispettato il limite del 3% di cui
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all'art, 2, commi da 618 a 623, della L. 244/2007 Nel prendere atto del rispetto della normativa citata il Collegio 
raccomanda di seguitare nell'azione di contenimento delle spese, anche alla luce delle disposizioni di cui all’art. 1, 
comma 2. della legge 31 dicembre 2009, n. 196, cosi come modificato dal decreto legge 2 marzo 2012, n. 16.

Gli ammortamenti e svalutazioni passano da 11.077 887,70 euro del 2010 a 15.247 493,62 euro del 2011, con 
un incremento di 4.169.605,92 euro.

Gli oneri straordinari sono stati di 763,47 euro

Le rettifiche di ricavi passano da 1175,14 euro del 2010 a 11 674,91 euro del 2011, con un incremento di 
10.499,77 euro.

RICAVI

I ricavi totali passano da 75 263.655,54 euro del 2010 a 89.762.895,41 euro del 2011, con un incremento di 
14.499 239,87 euro.

AH'interno di tale voce, i proventi da contributi ammontano a 76.266.028,37 euro contro 70.545.978,12 euro del
2010. Nella tabella seguente si riporta il dettaglio delle singole voci ed i rispettivi incrementi rispetto al 2010:

DESCRIZIONE
IMPORTO

2011
IMPORTO

2010
VARIAZ.

2011/2010

Contributi soggettivi 48.035.743,04 43.858.638,50 4.177.104,54

Contributi integrativi 15.132 773.29 14.798.200,46 334.572.83

Contributi di solidarietà 244.765,39 226.742,51 18.022,88

Quota integrazione contributiva 1.489.072.49 1.908.548.98 -419.476.49

Contributi D.Lgs. n. 151/01 1.449.132,03 1.270.396.93 178.735.10

Contributi da Enti previdenziali L.45/90 254 625,88 166.384.12 88.241.76

Ricongiunzioni, riscatti e reiscriziom 1.342.924,49 407.161.62 935.762.87

Contributi modulari 1.632 173.86 2 095.110,70 - 462.936.84

Contributi da convenzioni 6.684.817,90 5.814 794.30 870.023,60

Totale Contributi 76.266.028,37 70.545.978,12 5.720.050,25

L'incremento dei contributi soggettivi è riconducibile:

- all'aumento del numero degli iscritti, salito da 26.410 del 2010 a 26.727 del 2011, con un incremento netto di 
317 unità determinato dal saldo tra 871 nuovi iscritti e 554 tra pensionamenti e cancellati;

- all'adeguamento dei contributi minimi in base al coefficiente Istat 2011 (+0,9%);

- alla riforma pensionistica dell'Enpav in termini di aumento del contributo soggettivo mimmo e della contribuzione 
eccedente (l'aliquota è passata dal 10,50% all’ 11%).

i canoni di locazione passano da 397.852,60 euro del 2010 a 396.351,04 euro del 2011, con un decremento di 
1.501,56 euro. Un piano dell'immobile di Via De Stefani è rimasto sfitto nel mese di dicembre 2011 ma è stato 
riaffittato a marzo 2012.

Gli interessi e proventi finanziari diversi passano da 3.206 191,10 euro del 2010 a 12.114.403,08 euro del 2011, 
con un incremento di 8.908.211,98 euro.

i proventi straordinari ammontano a 27 132,67 euro, le rettifiche di costi ammontano a 958.980,25 euro e 
sono relative, sostanzialmente, al recupero di prestazioni per decesso dei beneficiari, nonché ai recuperi e ai rimborsi 
per le maternità, gli ex combattenti e per l'importo aggiuntivo sulle pensioni.
A conclusione dell'esame il Collegio ritiene di dover evidenziare che nell'esercizio 2011 il rendimento del patrimonio
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dell'Enpav è stato del 2,4% lordo e del 2% al netto di oneri, imposte e tasse, cosi come riportato nella relazione del 
Consiglio di Amministrazione.
Nel corso dell'esercizio il Collegio ha tenuto n° 10 riunioni, effettuando le verifiche di competenza alle scadenze 
previste, ed ha assistito alle riunioni del Consiglio di Amministrazione, del Comitato Esecutivo e dell'Assemblea 
Nazionale dei Delegati.
Dagli atti e dalla documentazione esaminati risulta che la contabilità è stata regolarmente tenuta, che il bilancio 
trova corrispondenza con le scritture contabili e che sono state osservate le norme di legge e di statuto.
Pertanto, stante quanto esposto, il Collegio invita gli amministratori a tener conto delle raccomandazioni formulate 
ed esprime parere favorevole all'approvazione del bilancio consuntivo per l'esercizio 2011.

F.TO IL COLLEGIO SINDACALE
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Riconti Ernst & Young S.p.A.
VMPc. 32 
OC 190 Woma

c* < *3 9 . 06 3^*S7S1 
». , -3Q* 06 3247*jS04

Relazione della società di revisione
ai sensi dell'art. 2, comma 3, del D.Lgs. n. 509 /94

All'Assemblea dei Rappresentanti 
dell'Ente Nazionale di Previdenza e Assistenza 
Veterinari • ENPAV

1. Abbiamo svolto la revisione contabile del bilancio d'esercizio dell'Ente Nazionale di 
Previdenza e Assistenza Veterinari chiuso al 31 dicembre 2011 redatto secondo gli 
schemi raccomandati dai Ministeri Vigilanti ed i principi contabili adottati dall'Ente 
richiamati nella nota integrativa. La responsabilità della redazione del bilancio in 
conformità alle norme che ne disciplinano i criteri di redazione compete agli 
amministratori dell'Ente Nazionale di Previdenza e Assistenza Veterinari. È nostra la 
responsabilità del giudizio professionale espresso sul bilancio e basato sulla revisione 
contabile.

2. Il nostro esame è stato condotto secondo i principi di revisione emanati dal Consiglio 
Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili e raccomandati dalla 
Consob. In conformità ai predetti principi, la revisione è stata pianificata e svolta al fine 
di acquisire ogni elemento necessario per accertare se il bilancio d'esercizio sia viziato 
da errori significativi e se risulti, nel suo complesso, attendibile. Il procedimento di 
revisione comprende l'esame, sulla base di verifiche a campione, degli elementi 
probativi a supporto dei saldi e delle informazioni contenuti nel bilancio, nonché la 
valutazione dell'adeguatezza e della correttezza dei criteri contabili utilizzati e della 
ragionevolezza delle stime effettuate dagli amministratori. Riteniamo che il lavoro 
svolto fornisca una ragionevole base per l'espressione del nostro giudizio professionale.

Per il giudizio relativo al bilancio dell'esercizio precedente, i cui dati sono presentati ai 
fini comparativi secondo quanto richiesto dalla legge, si fa riferimento alla relazione da 
noi emessa in data 31 maggio 2 0 1 1.

3. A nostro giudizio, il bilancio d'esercizio dell'Ente Nazionale di Previdenza e Assistenza 
Veterinari al 31 dicembre 2011 è conforme alle norme che ne disciplinano i criteri di 
redazione: esso pertanto è redatto con chiarezza e rappresenta in modo veritiero e 
corretto la situazione patrimoniale e finanziaria e il risultato economico dell'Ente.

Roma. 28 maggio 2012  

Reconta Ernst & Young S.p.A.

Mauro Ottaviani 
(Socio)
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Stato Patrimoniale al 31-12-2011 (sintetico)

ATTIVITÀ

COD DESCRIZIONE VALORE 
AL 31/12/2011

VALORE 
AL 31/12/2010

1000 Immobilizzazioni
immateriali

881.105,73 873.434,39

1100 Immobilizzazioni
materiali

17.029.938,21 17.071.391,43

1200 Immobilizzazioni
finanziane

255.077.664,71 224.518 968,21

1300 Crediti 69.310.199.78 55.469.671,23

1400 Attività finanziarie 20.485.025.78 25.599.043,66

1500 Disponibilità liquide 13.481.841,90 12.559.121,64

1600 Ratei e risconti attivi 2.350.672,20 1.468.980,26

PASSIVITÀ

TOTALE ATTIVITÀ 378.616.448.31 337.560.610,82

6000 CONTI D'ORDINE 6.107.186,37 8.583.602,09

DESCRIZIONE VALORE I VALORE 
AL 31/12/2011 I AL 31/12/2010

2000 Fondi per rischi e oneri 40.319.654,35 31.543.906,12

2100 F do tratt fine rapporto 750.366,59 676.465,47

2200 Debiti 3.628.281,78 3.353.821,49

2300 Fondi d i ammortamento 4.515.238,47 4.424.068,35

2400 Ratei e risconti passivi 362.068.19 164 448,64

TOTALE PASSIVITÀ 49.575.609,38 40.162.710,07

3000 PATRIMONIO NETTO

Riserva legale 56.330.179.83 56.330.179,83

Altre riserve 241 067 720,92 215.317.945.56

Utile d'esercizio 31 642.938,18 25.749.775,36

329.040.838,93 297.397.900,75

TOTALE A PAREGGIO 378.616.448,31 337.560.610,82

7000 CONTI D'ORDINE 6.107.186.37 8.583.602,09
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Stato Patrimoniale al 31-12-2011 (analitico)
DESCRIZIONE DELLE VOCI DELLO STATO PATRIMONIALE

ATTIVITÀ

1000

1100

DESCRIZIONE VALORE 
AL 31/12/2011

IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 
S oftw are  d i p ro p rie tà  ed  a ltr i d ir i t t i  

Totale

IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 
Fabbrica ti
Im p ia n ti e m acchinari 
A utom ezz i
M acchine d 'u f f ic io  e le ttro m  ed  e le ttron ich e
M o b ili e macchine d 'u ff ic io

Totale

881 105.73 
881.105,73

15.734.023,83 
241 940,20 

4 550.00 
641.757,78 
407.666,40 

17.029.938,21

VALORE 
AL 3111212010

873.434.39
873.434.39

15.734.023,83 
241 940,20 

4.550.00 
683.933,40 
406.944,00

17.071.391.43

1200 IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE
D epositi cauzionali
Erario c/acconto TFR
T ito li d i S tato
A lt r i  t i to l i
P artec ipazion i
Fondi com uni

Totale

3 945,83 
6.427,44 

38 997.610.62 
114.846 047,77 
92.221 477.12 
9 002 155,93 

255.077.664,71

3945,83 
11.281,79 

18.197.131,15 
105.082.976,39 
92 221 477,12 
9.002.155,93 

224.518.968,21

1300 CREDITI
Prestiti a l personale
M u tu i a l personale
Prestiti a d  isc ritti
C red iti pe r q u o te  scadute
C red iti pe r interessi m ora  to r i su p re s titi
C red iti verso loca ta ri
C red iti verso O rg an i Ente
C red iti v/Enti p rev iden z ia li - r icon g iun z io n i
Stato p e r c re d iti d i rego lam en to
C red iti diversi
C red iti v /Im m obilia re  Podere Fiume
C red iti verso C atto lica Assicurazioni
C red iti verso G enera li Assicurazioni
C red iti verso isc ritti
C red iti M  Av
C red iti p e r riscatto
C red iti p e r re iscriz ion i re tro a ttive
C red iti M  Av - eccedenze
C red iti pe r spese lega li d i recupero c o n tr ib u t i an nua lita  pregresse
C red iti p e r c o n tr ib u t i m o d u la ri
C red iti v lve te rina ri convenz ionati
C red iti M  Av. ■ con guag li ACN
C red iti p e r c o n tr ib u t i (M od  un ico)
C red iti p e r c o n tr ib u t i nuov i iscritti 
Concessionari
C red iti p e r p a r t ite  scartate ru o li 2001 

Totale

108.152.04 
2.582 214,60 
8.102.675.29 

123 197,02 
2.107,14 

113 603,05 
1.937,00 

440 296,12 
2.037.737.15 
1.614 882,97 
6 .000.000,00 
6.829.445.31 
5 000 000.00 

72 810.24 
17 666 093.45 
1.137.430.49

1.811.231.34 
52.151.66 

1.616.190,06 
293.253,19 
44 881,71 

12.385.640.88 
152.830,58 

1.097 859,48 
23.579,01 

69.310.199,78

117.059.33 
2.238.065.71 
7 392.852.52 

100 200,00
1 838,38 

77.784.61
2 602,18 

300 166,44
1.807.335.95
1.330.161.98

6.552 189,26 
5 000 000.00 

32.543,58 
14 925.654.57 

408.204,80

1.535 623,04 
55 733,02 

1.526.988.73 
579.139,41 
35 669,54 

10 049 539,57 
202.281.13 

1.174 458.47 
23 579,01 

55.469671.23

1400 ATTIVITÀ FINANZIARIE 
T ito li d i Stato  
A lt r i  t i to l i  
A z io n i
Fondi com uni 
Fondi ETF 

Totale

13.772.522,14 
6.712 503,64 

20 485.025.78

7.234.000.00

12.412 445.23 
5.952.598.43 

25.599.043.66
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